
• LETTERE E OPINIONI 

Intellettuali iraniani: 
non vendere più armi 
per fermare la guerra 

HKAOI 

L e immagini ter 
rincariti che In 
questi giomi pio-
vengono dal 

^"smm fronte di guerra 
Iran-lrak non hanno minima
mente sensibilizzato i gover
ni dei numerosi paesi che 
forniscono armi micidiali di 
ogni genere ai due Stati, bel
ligeranti da otto anni 

Iniziata come uh conflitto 
di frontiera nei lontano set 
temere 1980, la guerra è sei 
vita al regime ;ai Khomelni 

v tier rafforzare la'sua linea pò 
litica Integralità ed espan 
sionista e per colpire-più du
ramente Il jiopolo iraniano 
«d esportile I estremismo 
(sciita) anche nei paesi arabi 
del Golfo/ 

Facendo leva sul senti
menti religiosi e nazionalisti 
Khomelni ha potuto Iniziai-
menlejnobllltare il popolo 11 
sogno perà si è presto Infran
to di frante alla gravita degli 
eventi La maggiore difficolti 
di Khomelni risiede nello 

Pro con I esercito rego-
incora legato al proprio 
lo e alla dinastia Pania-

> Khomeinl ha giuralo al po
polo Iraniano a\hmgrVf 

,*qrt ogni mezzo, llrak per 
portar, avanti la .gu»rra «an
ta. E |« coeicaelta «guerra 
tra-poveri» -» o anrJbe «guerra 
dimenticata, come e,state 
via via definita - continua » 
mietere ogni giorno vittime 
In ogni fascia della popola
zione Ma questa guerra non 
può essere arrestata? La ri
sposta è ancora una volta le
gata al traffico delle armi, 
che non avviene soltanto fra. 

LIA' 

mite i mercanti clandestini 
ma attraverso gli stessi go
verni, occidentali e dei paesi 
de» Est 

E il mercato delle armi è 
l'interesse di governi e grup
pi economici che permette 
ancpra il perpetuarsi della 
guerra, e con essa del massa 
ero dei due popoli per di più 
fortemente provati da anni di 
povertà, di sacnflcl e di fa 
me ' 

Quanto è avvenuto ali ae 
roporlo civile di Fiumicino 
getta una luce sinistra sul 
comportamento del governo 
italiano eppure il ministro 
della Difesa Spadolini aveva 
garantito dopo Telamone 
che nessun traffico di armi 
sarebbe più stato permesso 
verso I Iran e I Irak I fatti pur 
troppo smentiscono senza 

i ombri di dubbio quanto di 
chiarito e promesso tonnel
late di armi sono passate in 
questi giorni attraverso I ae
roporto di Fiumicino 

Il massacro deve essere 
fermato e perchè si fermi 
deve cessare II traffico di ar 
mi verso I due paesi in guer 
ra II nostro Centro mentre 
ringrazia I Arma dei carabi 
nitri per l'attenta opera di vi 
gllanza, eleva la più ferma 

: protesta contro tutti quel go
verni che si rendono compii 
ci del massacro verso i popò 
li dell Iran e dell Irak In par-
ticolar modo denuncia alla 
opinione pubblica il governo 
Italiano per quanto è anche 
di recente avvenuto 

(responsabile del Centro di 
Inforniotlone degli 
intellettuali e artisti 

progressisti iraniani in 
Italia) 

La forza delle donne 
contro iWeclino 
del Mezzogiorno, s » * * * 

ANNA MARIA RIVIILLO 

L a qualità dei prò 
bleml emersi nel 
la Iniziativa svol
tasi a Bari che 

^mm^ abbiamo voluto 
intitolare 11 Sud 

delle donne ci ha conferma
to che la grande partecipa 
zlone delle donne mendio 
nali alla manifestazione del 
26 marzo non è stata uh lattai 
casuale La ricognizione è 
drammatica pure in presen
za di quello che è stato dell' 
nito il paradosso dell occu
pazione lemminile (occupa
zione e disoccupazione en
trambe in aumento) se non 
Intervengono profonde tra
sformazioni nella qualità del
lo sviluppo meridionale, la 
mancanza di lavoro ed il pro
cesso di svaloriamone del 
lavoro femminile con conse
guente diffusione del lavoro 
nero e supere/ruttalo sono 
destinali a permanere Una 
prima lettura del fatti anzi, 
potrebbe consegnarci uni 
dea del Mezzogiorno chiuso 
definitivamente nel cerchio 
della marginalità nei fatti 
perseguita dalle politiche del 
pentapartito e del tutto fun
zionale al tipo di Internazlo 
nalizzazione dell economia 
e dal doppio movimento di 
concentrazione e decentra. 
mento produttivi sviluppatisi 
in questi anni Un Mezzogior 
no In cui come ha affermato 
Giacomo Schettini nel suo 
intervento al dibattito la so 
cletà civile appare compres 
sa dentro una dipendenza 
dal potere politico che tende 
a condizionarne lo sviluppo 
Pur dentro questo quadro 
difficile è però possibile de 
lineare percorsi che si op
pongano al declino di questa 
parte del paese e forze e sog 
getti ad esso antagonisti uno 
di Questi le donne Le donne 

comuniste a Bari hanno ini 
(lato intanto a tracciare un 
percorso che parte da alcune 
consapevolezze vivere nel 
Sud non significa semplice
mente avere meno chances 
di chi vive nel Centro Nord, 
significa anche conoscere 
una appartenenza ed essere 
den(ro una storia ricca e 

» contraddittoria a cui il pos
sono dare sviluppi Inediti, l'I
dentità delle donne meridio
nali e profondamente muta 
ta si fa strada I Idea del valo
re della differenza e di quella 
forza «he può nascere dalla 
relazione tra donne 

La relazione Introduttiva 
di Alberta De Simone nutrita 
appunto di queste consape
volezze, si è conclusa con 
molte proposte utilizzo del-
I articolo 23 della legge fi
nanziaria che prevede finan
ziamenti per progetti social 
mente utili, socializzazione 
del lavoro di cura e quindi 
sviluppo del servizi sociali, 
prestiti alle donne dlsoccu 
paté finalizzati a favorire la 
formazione e I accesso al la 
voro Proposte che dovran 
no vivere dentro una nuova 
stagione di lotte e di riforme 
Lotte per la riaffermazione 
dei dintti del lavoro e del di 
ritto ai lavoro riforme istitu 
zionali e politiche che rom 
pano lo scambio politico tra 
ceto politico dominante e 
gruppi ristretti organizzati 
Per questo occorrono una 
nuova qualità della politica e 
del lavoro politico Su que 
st ultimo punto si e partico 
larmente soffermata Livia 
Turco che ha delineato un 
percorso fatto di lavoro quo 
ridiano di piccoli e grandi 
appuntamenti in cui spende 
re e far valere la capacita di 
lotta e di progetto delle don 
ne meridionali 

• LOTTO 
DEL 18 APRLIE 1 

7 14 24 
69 62 70 
47 6 84 
68 14 80 
1166 19 
16 40 26 
14 67 40 
42 41 77 
23 90 61 
7142 48 

988 
64 26 

9 67 
22 13 

7 28 
38 6 
17 64 
87 68 
27 60 
37 30 
1164 

LE QUOTE 
al punti 12 L 46 680 000 
•I punti 11 L. 1 207 000 
•1 punti 10 L 96 000 

.« M o l t e volte, per le difficoltà 
del lavoro più minuto e ripetitivo, 
ho sentito compagni affermare che Insogna discuterne. 
Sì cEMari^ne/inventiarr» metodi nuovi.1..» 

Mai avanti 
• • Ca.ro direttore ci sembra dove
roso esprimere alcune considerazio
ni in riferimento alla risposta, pubbli 
cala il 9 marzo da te data ad una 
nostra lettera inviata in redazione 
precedentemente 

Il titolo era questo «Smettere non 
è nnnovamento - Risposta ad una let
tera che elogia la decisione di una 
sezione del Pei di sospendere la dif
fusione domenicale dell Unità è sba 
gitalo chiuderci in noi stessi» 

Vorremmo anzitutto sottolineare 
che già il titolo aveva un carattere 
fortemente provocatone Scusa la 
franchezza ma poiché siamo compa
gni iscritti al Pei da oltre veni anni 
(senza contare quelli alla Fgcl) e ab
bonati ali Unità da altrettanti (senza 
contare le nostre famiglie tutte Pel e 
da sempre) crediamo di avere ogni 
diritto di esprimere le nostre opinioni 
ai nostro partito e al nostro giornale, 
senza avere pretesa alcuna di essere 
condivisi ma con la pretesa invece di 
non essere fraintesi 

L essenza da cogliere nella nostra 
lettera era il bisogno di rinnovamento 
di cui soffre il nostro partito, parten
do anche dalla diffusione domenica-

le dell Unità e se può essere vero 
'che «mettere non è nnnovamento. 
è altrettanto vero che anche .conti 
huare cosi» non è nnnovamento 

Vedi caro direttore, se non hai so 
luzloni alternative alle esigenze di og 
gì che sono cambiate non puoi fare 
finta di niente e ostinarti a pensare (o 
scrivere, che è peggio) che I proble
mi non ci sono e bisogni continuare 
cosi 

Qorbaciov oggi ci sta insegnando 
molto (tutti abbiamo qualcosa da im 
parare soprattutto noi comunisti) 
quando scnVe per esemplo -Per sco
prire Il modo di realizzare una svolta 
positiva bisogna porsi i seguenti in
terrogativi perche sta succedendo 
tutto questo? A quale situazione è 
giunto il mondo nella sua evoluzio
ne? Per fare ciò dovevamo guardare 
con Mbno realismo il panorama 
mondiale e liberarci delle forze del
l'abitudine del nostro modo di pensa
re Come diciamo in Russia, doveva
mo vedere le cose con occhio 
frese» 

Possiamo quindi affermare che il 
rinnovamento passa attraverso a que
sto modo di vedere la realtà -con oc

chio fresco» e non a quello di Insiste
re ostinatamente a percorrere strade 
per soluzioni vecchie ormai obsole
te 

Concludendo se il tuo articolo era 
soprattutto dovuto ad una preoccu
pazione di vendere meno giornali I* 
domenica nella nostra città pensia
mo che I comunisti di Modena saran
no sicuramente capaci di inventarsi 
nuovi modi intelligenti per diffondere 
Il giornale 

Ero» e Nadia Casari. Modena 

Anch io ho il diritto - al pari di 
Eros e Nadia - di esprimere, con 
grande schiettezza, la mia opinione 
sulle questioni che mi vengono po
ste E non sàio perché anch io posso 
citare una mia militanza nel fa che 
(purtroppo data la mia et/O è più 
del doppio, come anni, di quella dei 
compagni Casari Non ho scritta -
né penso - che 'bisogna continuare 
così' (nella tradizionale diffusione 
domenicale aW/Unltà) senza accor
gersi delle cose che non vanno e del
le difficoltà nuoue mi si attribuisce, 
nella lettera, questa opinione, ma 
essa non è la mia 

lo ho polemizzato contro una de

cisione di una Sezione che mi appo 
riva di pura e semplice nnuncia q un 
lavoro che certo bisogna rtnnooare, 
e portare alianti con metodi nuovi, 
come esige la situazione Lamiaim 
pressione tra sbagliata? Tanto me
glio Anche I dati della nostra di/fu 
sione domenicale organizzata in 
Emilia-Romagna ci dicono che I ri 
sultati sono, in generale, buoni, an 
che nell ultima settimana 

La mia reazione era dovuta anche 
a una sene di ricordi di esperienze 
personali della mia militanza di 
partilo Molle volte, di fronte alle dif 
ficoltà del lavoro più minuto (e ripe
titivo) di carattere organizzativo, ho 
sentilo compagni affermare che bi
sognava smetterla, che bisognava 
discutere, e che occorreva (nuore 
metodi nuovi Poi le discussioni si 
facevano, le vie nuove era difficile 
trovarle e intanto si era interrotto 
uno sforzo che era diventalo assai 
faticoso Queste esperienze mi sono 
rimaste impresse, in molti campi 

Discutiamo, inventiamoci melodi 
nuovi ma andiamo avanli nella dif
fusione del giornale (come del resio 
vogliono tare Eros e Nadia Casari) 

OOCH 

«C'è poco da fare, 
il nodo 
è sempre quello: 
la democrazia» 

• •Caro direttore, ho letto 
l'articolo di Antonln Uehm, 
suirt/mVodl lunedi 21 mino 
Sono totalmente d'accordo 
sul suo contenuto In una si
tuazione come quella ceco
slovacca sperare, come fa Du-
beek, In una spinta Innovativa 
che emani dal Partito è pia il
lusione l e sltueslonl storiche 
mutano E Impensabile agli 
«he quel rlnnovwjento Inizia-

slovacchi di allora possa n'av
viarsi nelle stesse torme Man
cano le condizioni soggettive 
(nel Partito) e quelle oggettive 
(nella società, che nel frat
tempo - come rileva Uehm -
e stata investita da un preoc
cupante procesto di atomiz
zazione Individualistica e di 
spollticizzazione senza prece
denti) 

Per smuovere le coscienze 
apatiche e rassegnate di quel 
popolo ci vuole un evento 
straordinario Llehm pensa ad 
un intervento riparatore da 
patte dell'Urss di Gorbaclov, 
al riconoscimento della validi
tà dell'esperimento cecoslo
vacco di veni anni fa. Ma ? 
realistico pensare a questo? 
Significherebbe chiedere * 
Gorbaclov di disconoscere il 
Pc cecoslovacco, di mettere 
in discussione il principio del 
partito guida, di dare avvio a 
una lotta aperta per il poter* 
Ma tutti sappiamo che Gorba
clov vuole solo riformare il si
stema, non vuole rimetterne 
In discussione le basi istituzio
nali 

Qui sta a mio parere la for
te carica Innovativa ma anche 
Il limile del gorbaciovismo 
Nel senso che esso e valido 
per la società sovietica ma 
non può bastare per altre rea! 
là Qui occorre andare oltre E 
gii avvenimenti che continua 
no a susseguirsi in Polonia, ol
tre che la specifica realtà ce 
coslovacca stanno li a con 
fermarlo 

C è poco dà fere, Il nodo e 
sempre quello la democrazia 
Bisogna saper mettere in di 
scussione I principi «sacri» 
Senza la rimozione delle con
cezione del partito guida, sen
za I Introduzione di un reale 
pluralismo socialista, senza 
I assegnazione di un ruolo 
davvero attivo alle strutture di 
partecipazione e di direzione 
di massa, nonsl può parlare di 
democrazia socialista e nean
che, ammesso che si possa, di 
socialismo .tout court» 

aaadtéVUoBattazzo. 
Bologna 

Per far crescere 

^ c a m b i n i 
nelte grandi città 

•a l Cara Unità, vorrei espri 
merini su una (dee che mi tor 
menta da qualche tempo e 
che immagino posse essere 
stata pensata anche da altri 
come me, cioè padri e madri 
di famiglia con dei bambini 
piccoli Vivo in una grande 
città Milano, che ha problemi 
vicini a tanti altri posti Non 
parlo, come si fa di solito, 
deir«*enza di j i t ì é Parlo 
deiràuenadl'sócialltà, della 
paura di veder» > «Sii crescere 
e poi lasciare la tutela dei ge
nitori, come è giusto, senza 
trovare nulla e cosi sbandarsi 

In N I * si organizzano ogni 
anno, ogni mese, decine e de
cine di convegni, Incontri, di
scussioni culturali, Investendo 
tantissimi soldi, credo Cosi si 
dà lavoro a ehi fa pubblicità, a 
chi va e lare (e conferente a 
chi suona la gente applaude e 
i famosi Enti locali sperano di 
aver fatto la figura di essere 
moderni e di pensare non so
lo ai tram, al gas, alla luce ma 
anche alla cultura Ma questa 
non è cultura non è neanche 
però turlupinare E credo io, 
ma la pensiamo in tanti nei 
mio quartiere una maniera 
sbagliata di rispondere a chi 
chiede socialità e possibilità 
di stare insieme Per cui si 
spendono tanu denari pen 

CHE TEMPO FA 

ElLEKAPPA 

sandodifarbene ma in realtà 
non è cosi La cosa è più sem 
P'ÌCe , 

-Cara Unità, ti elenco alcune 
•sciocchezze», che-però mi 
sembrano vere azioni di cultu
ra per la gente I) Nelle case e 
nei condomini dove c'è il cor
tile perchè non si lascia che I 
bambini possano giocare? 
Cambiamo I regolamenti, 
apriamo una campagna nelle 
cuti 2) Spendiamo per attrez
zare luoghi e spazi di incontro 
e di gioco per tutte le fasce di 
età Insieme, come ancora 
succede in modo naturale In 
Emilia Romagna proponendo 
al vari quartieri delle forme di 
contnbuto (si spendono cosi 
tanti soldi nelle famiglie per 
cose Inutili) 3) Prendere con 
tatto con tutte le parrocchie 
per lavorare insieme e poter 
usare le strutture, laici e reli 
giosi 4) Facciamo dei gruppi 
di guardie ecologiche per le 
aree verdi 

Dico queste cose perchè 
non voglio che finiamo come 

in America, a forni di parlar 
soltanto di Borsa,' di calcio, di 
macchine lustre, di grandi ma
nifestazioni culturali che non 
servono a nlemé. «oviamo a 
guardare le cose non per l'ef
fetto che fanno ma se sono 
utili alla feliciti otto 

Scusa lo sfogo, ma è tinto 
che ne partiamo con i miei 
amici Auguri per il bel giorna
le, l'unico che iia àncora co
raggio. 4 

Paolo TttaubiL Milano 

I giovani 
Repubblicani 
per la difesa 
del loro Ideale 

•a l Signor direttore II Partito 
Repubblicano a detta dimoi 

ti ha forse la più alta concen 
trazione, tra i partiti italiani di 
politici onesti e tecnici prepa 
rat- Anche Andrea Barbato 
in una dèlie sue più dure enti 
che all'operalo dell on Gun 
nella, premetteva quanto so 

E" cendo anche dei nomi 
lini Visentin! La Malfa 
il, Susanna Agnelli E un 

comportamento che fa onore 
al giornalista ma anche un ri
conoscimento al movimento 
repubblicano di cui, premei 
tiamo facciamo parte con 
grande senso di attaccamen 
to 

Ma proprio il sapere che un 
personaggio (o forse è meglio 
dire un gruppo di personaggi 
al) interno di alcune realtà re
gionali ben definite) chiac 
chierato e cntlcato come I on 
Gunnella possa danneggiare II 
lavoro e la credibilità di tutti i 
Repubblicani ci rende indi 
spensabile chiedere le dlmis 
siom dell attuale vicesegreta 
rio nazionale del Pn da tutte le 
canche che attualmente nco 

pre (anche in ambito di parti 
to) almeno fino a quando (se 
sarà possibile ma ne dubitia 
mo) saranno chiarite e cadute 
tutte le accuse nei suoi con 
fronti 

È assurdo vedere tutu i gior 
ni il lavoro intenso e coerente 
del Pn emiliano-romagnolo, 
I impegno disinteressalo dei 
giovani della Federazione gio
vanile repubblicana (come 
noi) le iniziative popolari del
le sezioni (dai nomi canchi di 
stona e significato) e pensare 
che tutto questo amore per la 
giustizia viene passato in se 
cond ordine di fronte agli 
scandali e alle zone d ombra 
dell operato di altre persone, 
persone che di repulblicano 
hanno probabilmente solo la 
tessera (e purtroppo anche le 
cariche) ma non certamente 
gli ideali la dedizione, la co
scienza la correttezza 

Lavoriamo già da qualche 
tempo nelle Fgr ricopriamo 
anche alcune canche ali inter
no dell organizzazione, di si 
curo non cerchiamo duella 
redditizie, perchè crediamo 
soprattutto nell Ideale. Fac
ciamo un appello, con tutto il 
cuore ai repubblicani, ai laici, 
a coloro che credono- neUa 
tradizione e nella stona di 
questo «piccolo partito di 
rilassa» aiutateci a migliorare 

3uesto partito, scegliete e ahi-
leale gli uomini, i comporta-

\, menti, ma non fate mal di rut
ta l'erta un fasci» 

Molti repubblicani stanno 
già lottando contro questi ele
menti negativi, aiutata questa 
lotta, hon abbandonata la tra
dizione mazziniana dell'Ede
ra 

Altri partiti sono soliti lava
re I panni sporchi in famiglia, 
finendo poi per non lavare un 
bel niente noi dobbiamo es
sere diversi, trasparenti, one 
sti Condanniamo i politici 
che chiedono alla Magistratu
ra di arrestare I giornalisti che 
compiono il loro dovere, con
danniamo I partiti che copro
no i loro esponenti coinvolti 
in faccende poco chiare, con
danniamo chi accusa tutto un 
partito delle colpe di pochi 

ondanniarno chi non ha II 
coraggio di esponi in prima 
persona nella lotta per una po
litica più onesta 

Questo è il nostro modo di 
lottare per un Italia più giusta, 
il vero modo di estere discen
denti di quel Padri che hanno 
rischiato e offerto la vite Per 
1 Ideale repubblicano, per 

c^JrfWffffianro'wn!! 
corre'ìteJffl di "erti poStlcMrt 
i quali II signor Gunnella. * -• 
Giancarlo Gattelli, consigliere 
nuionaleFgn Paolo rosehl di 
rigente nazionale Fgr Andrea 
Melloni segretario Fgr di Ra 
Vanna, Stefano Saagtorgl. se
gretario Fgr di Modena Mann 
Cavalli, segretario regionale 
Fgr, Emilia Romagna Giovanili 
Frese, dlngente Fgr di Ravenna 

La necessità 
di scegliere 
tra Dio 
e «Mammona» 

•sa Caro direttore, tempo fa, 
entrato in una chiesa, parlai a 
lungo con uh frale e discutem
mo il problema dei rapporti 
tra politica e religione La sua 
conclusione fu «TU non puoi 
amare due padroni e quindi 
devi scegliere» 

Credo che il frate si riferisse 
alla necessità di scegliere tra 
Dio e «Mammona» Ma in que 
sto caso la sua critica avrebbe 
dovuto rivolgerla ai valori del 
capitalismo non a me che 
non vivo I insegnamento di 
Carlo Marx come un dogma 
o in un modo tale da poterlo 
contrapporre a una religione 

Del resto Marx per primo 

sosteneva che l'ateismo hon 
ha senso Mentre in quei enei 
in cui una fede religiosa porla 
alla rassegnazione e al fatali
smo essa può ben ealeu» 
condannata in quanto fon* 
conservatrice che impedisce 
di migliorare aspetti negawl 
dell esistenza umana • • 

Latti RasMccs»]. 
Padule (Penna.) 

Si può usare 
il telecomando 
e rinunciane 
alle censure 

«•Cara Unite apropoenot)! 
censura teletango, ironie, —r 
tira ecc, vorrei dire ni veri 
censori è vero che la televi
sione entra nelle nostre «fa», 
S s noi abbiamo il nostro u l t 

imando! 
Insomma quando una tra

smissione un programma non 
va o non mi piace cambio 
semplicemente canale o 
spengo il Tv Perchè voi non 
siete capaci di fare altrettanto, 
senza troppi piagnistei? 

Cari benpensanti cattolici, 
moralisti ecc cambiate cana
le usate, il vostro telecoman
do ma non censurate, non vi 
scandalizzate C è ben altro 
per cui scandalizzarsi nel no
stro Paese! 

Tutti hanno il diritto/dovete 
di esprimere le proprie Idee, I 
propri senlimentl e le prò
prie satire 

Giovanni Panciere. 
Ivrea (Torino) 

L'Australia 
è pronta, 
l'Italia 
non decide 

• • Signor direttore scrivo ri
ferendomi ali articolo di Gian
ni Giadresco relativo ali intesa 
tra Italia e Australia sulla Stcu 
rezza sociale 

Sono uno dei circa 30 000 
italiani che da due anni aspet
tano che il nostro governò si 
decida a firmare I erogazione 
della pernione australiani a 
chi come me, ha fatto 21 anni 
In quel Paese II Consolato au
straliano mi ha scritto che loro 
sono pronti a pagare ma è l'I
talia che non si decide a muo
versi Intanto lo ho 70 anni e 
ho diritto a 5 anni di arretrati 

Ringrazio I Unità e lon 
Giadresco per essersi interes
sati a questa questione e pre
go di insistere 

Giovanni Caselli. 
Conegtiano (Treviso) 

Competente 
di caldo 
e in futuro 
di grammatica 

•kl Salute! Jo tifoso del cai 
ciò Jo volere essere in corri
spondenza tifosi italiani 
Scambio di cose calcio di 
stmtivo programma inse
gna del calcio 

Me 25 anni ucraino Jo tare 
il tifo per la propria squadra 
«Dniepr» Aspettare risposta 
Così imparo poco di italiano 
Jo chiedere scusa per errore 
di grammatica 

Serihel Jlvtue. 
ut Uclitomstcovo d l?»kv 14, 
Dniepradzer.ìnsk 322 609 Urss 

IL TEMPO IN ITALIA, ia fascia di alta pressione che ancora controlla II temposulla nostra 
penisola sta per essere insidiata nel suo bordo occidentale dall avanzare di una perturbazione 
atlantica collegata ad un centro depressionaria collocato immediatamente ad ovest delle coste 
europee La perturbazione interesserà le regioni dell Italia settentrionale per poi piegare verso 
nord est II flusso di aria fredda dei giorni scorsi è ormai esaurito e sta per essere sostituito da 
una convogliamento di aria più temperata di origine atlantica 

TEMPO PREVISTO dalla fascia alpina verso le regioni dell Italia settentrionale graduale aumen 
to de Ila nuvolosità ad iniziare dal settore occidentale Sul! Italia centrala tul i Italia meridionale 
e sulle isole maggiori il tempo sarà caratterizzato da ampie zone di sereno intervallate da 
scarda attività nuvolosa In aumento la temperatura specie per quanto riguarda i valori 
mas* imi della giornata 

VENTI deboli di direzione variabile 
M A R I generalmente poco mossi 
D O M A N I , intensificazione della nuvolosità sulle regioni settentrionali con estensione degli 

annuvolamenti verso le regioni dell Italia centrale ad iniziaredalla fascia tirrenica Sono possibili 
addensamenti nuvolosi locali associati a qualche precipitazione Tempo buono sule regioni 
meridionali con prevalerne di cielo serano 

M A R T f Di sulle regioni settentrionali tendenza a variabilità con alternanza* annuvolamenti e 
schiarite Al centro cielo nuvoloso con possibilità di qualche pioggia ampie zone di sereno 
sulle regioni meridionali 

MERCOLEDÌ al nord e al centro alternanza di annuvolamenti e schiarite queste ultime tende 
ranno a diventare ampie e persistenti Sulle regioni meridionali prevalenza di cielo sereno 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

6 21 L Aquila - . 
6 17 Roma Urbe 
7 15 Roma Fiumicino 
5 18 Campobasso T-n 

Torino 6 16 Napoli 
™8 12 Potenza 

14 

Genova 10 17 S Maria Lanca TT 
Bologna 
Firenze 

_ 6 19 Renaio Calabria 
2 21 Messina 

Ancona 
4 21 Palermo 
1 14 Catania 
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Perugia _6 16 Alghero 
2 16 Cagliari 
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i l ss 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 

_ 8 1 8 Londra 
6 12 Mactid 

12 16 

6 20 Mosca 
« T I 

"=»—T 

Sto mfMU_ 
Bruxelles 
Copenaghen 

_9 17 New York 
2 13 Parigi 

5 1 S 

Ginevra 3 20 Stoccolma 
1 2 T 5 
10 14 

Helsinki 

NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREMOSSO l sbona 

J2 4 Varsavia 
12 20 Vienna 
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Domenica 
17 aprile 1988 
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